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^ D E S C R I T T I O H E 
DEL s a c r o MONTE DI 

V A R A L E D I V A L L E D I S E S I A . 

' ' ' 

Sopra il quale J il Sepolchro SI N.S.Giefù Q)rifto,coti mol-
ti altri loghi 3<t imitatione di quelli di Terra Santa s 

con infinite Ham&J pitture bellifsime, 

Etconliwifterij fatti da poco tempo in qua;& vn'ordin® 
e Sommario, che contiene infieme quello 

anchora, che Te gli ha da fare; 

C 0 " N P R I V I L E G I O P E R P I E C E A N N I » . 
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R E F E "DISBORSO H>EL 

O R I G I N E , E T F O N D A T I O N E 
SITO, 

D E L 
MONTE DI V V R A L E . 

a a 

I A, deuota.hitlla.ingeniofajpiaceuole, & no-
ua fu reramcntel ' inuentione de i primi Fonda 
to r i , & parimente,di quelli, che con tanto bel 
l o , & nuouo ordine , s'affaticano di ridurre a 
perfetcione l'alto,e diuino concetto,che hog» 
gidifopra il Monte di Varalefivede. P io , de-

- -.-n|-n , U o t o , & diuino, fu il penfiero d'elprimerc in 
qnèrto MonéiTì merauigliofi gelli d d t o . i t . , p ? f t i o n e . e morte.del 
Redenror n o l l r o , a c c i o che dalla contempla none di coli fanti mi 
fterii.i quali in quello loco raprefent .no quelli i f tef t . , che no i , fi 
malageuolmence, pot iamo ne l luoghi di Terra tonta vificare,po-
teffero le diuote perfone , cauarne quel grand,fi lmo f ru t t o fpir i . 
male che ogni di fi «eoe. Fu alta,& ingemofa,! muentione.difar 
n cofi bel Monte,tanriedificij,di coli v a n e , & dmerle forme, n , 

do t te con propor t ion) , & mifnre,alle con , fpondenze della gran 
dezza loro:Bclla & piaceuole è,per elfer. . . «na Regione, e fana.o 
c o m m o d a , Sana però che ini li vede l'aere pur i f i cass imo ,1 a c 
que chiare,e l 'impidc.&la terra prodnr o t t imi f r u t t i , & quel che 
Sin i m p o r t a , gli habitanti del paefe, quanto m altro loco fi fin, 
fanifiimi ;Commoda , perle llrade che d ogni p a n e , da . loghi 
Cól, Cini i dalle circondanti Promnc.e ageuolmente qniulperuen 
pono & per vna certa gioita diftanza che da ( Ila a molte Ci t ta di 
gono , p propr io nell'vltimo cantone di quella t ra 
potTente e t r ^ o n t a n a , a c o n f i n i del P iemonte ,of ia della Sauoia, 
Son più lontano dalla gnanC.ittad, Milano,e coli diPania , di cin-
auantacinque m i g l i a i a Nonara.da C o m o , & da jfercelli, di vi» 
1 . " Perenta Der Città.E commoda anchora per il benefi-
cio "che quiui dalli fiumrfi r iceue, mafsime dal Maftallone , ìlqual 
W n a n d o l e radici di de t to Monte ,& pa tendo per la terra di 
v a r a k quafi ad e f f e r a d i c i congiontajpopolata, &abondante di 
t u t e le cofe ; viene a congiongerfi nel fine di eflo con .1 fiume d« 
S e S c o n infinita commodi ta di edifici), che (opra vi fono Bella, 
& ptocenóle ve t .méte lì pno dire,li pe t 1. vaghe™ del paefe col . 



t iua to ,come per la d $ r i b u t i o n e , c o n vn cer to o rd ina to c o m p a r -
t imen to di m o n t i v a l l i , e p i a n u r e , c o m e f e infiemela N a t u r a , & 
l'Arce haueflero ciò f a t t o , per rendere eftrema fodis fa t t ione d i 
chi lo vede. E! (ito è marauigliofamente ben di fpof lo & a t t o , pe r 
tu t t i gli edifici],che fi de(ìderano:imperoche quello fito,tutto cin 
t o di mura,è puflò-hejìa fommi ta di d e t t o mon te , ameno , & va-
ghifs imo, vedendoti qu iu i , i nv3 cer to ragioneuole c i r cu i to ,vn 
paefe t to ,p ieno diamenifs ime colline,le quali da piciolisfime vai 
li fono di fgionte ,ordinate d'infiniti alberi filueftri , che r e n d o n o 
il loco a m e n o : N u o u a è poi l ' inuent ione, però che in tuteo i lChr i 
fiianefmo, non fi t roua vna diuot ione pari a quel la , cerchiti pure 
d'eflo,qual Prouincia,o Regione fi voglia; Pe rche , fi pof fono be-
ne veder in infiniti luoghi T e m p i j di gràdisfime y &ine(Hrnabili fa 
br iche , fuperbi Palazzi,fnarauigliofi Theacri, Archi trionfali , & al 
t re cofef imil i ,ef i r i t rOuanoin molti lochi gradifsime Indulgéze, 
& infinite p e r d o n a n t e , delle quali la chiefa Santa di Dio ecan to 
do t a t a , come fi fa,& come ogni di fi vede. Ma non fi t roua già vn 
humileloco,d 'vna pia, e d e u o t a i n u e n t i o n e , c o m e quello , oue in 
poco fpatio,fi polla contemplare , fcolp i ta con ftatue,e pi t ture , in 
tante Chiefela vica,&i getti, del nof l ro Reden toreGiefu Chr i f to , 
con li miflerij principali della noftra Reden t ione , t u t t i di ì iheuo, 
benifsimo intefi.Per il che , febene il deferiuere compi t amé te tut» 
t e l e qualita di quelloTanto Monte,r icercaria vn gran l ibro,e non 
fcr i t tura di poche car te , fe ne dirà però ,per hora . fucc in tamente 
vnabreue defcrit t ione,di quello che fa t to ,che fi fa, & che fi ha da 
fare ,per inuitar le anime deuo te de pij Chriftiani,a v ifitar,& con-. 
t e m p l a r , c o n ogni pen t imen to de paflati errori ,queftà noua Gie-
rufalemme.Et anche,a chi coli parera.a foccor re re quella cofi vti 
le & Chrifliana fabrica,per aiutar a dar pe r fe t t ione al c o m p i m e n 
t o delle cinquanta Chiefe, che s 'hanno da con tener in d e t t o m o n 
t e :Epe rche non fi debbe tacer chi fulfe di cofi fanr 'opra f o n d a t o 
re:il p r i m o f e r r a t o r e d 'elfo,fu Frate Bernardino Ca imo Milane-
fe,che già era flato Guardiano de f ra t i 'alfantisfirno Sepolcro di 
N o f t r o S i g n o r e i n Gierufalem : Di doue p o r t ò il difegno di quei 
fanti loghi, doue Nof t ro Signor patì per noi ,con in té t ione , fe t r o 
uaffe aiuto,di edificarne altri,ad imita t ione di quelli.E d o p p o l'ha 
uerfi e le t to quello Monte ,per il più c o m m o d o di Lombardia 3 che 
tu t t a , per ta lecffe t to ,minutaméte t rafcorfe . fece defignarein elfo 
fecondo ilfuo parere,molti nùf ter i j ,oue fi haueuano dafare»edifi 



) 
càndò in quello vnapìcciolaChiefa, per loco1,depinta di quel Tan-
to mifterio, che al fito gli parea piu conueniente.Effendo però il 
f u o p i o c o n c e t t o , che altro non gli potea darelui,effendo frate , 
aiutato dalle elemofine de gli homini di quella Valle, &par t i -
colarméte dal Magn.Sig.Milano Scarognino, Wfauolo della Mag. 
Sig.Francefca Scarognina d 'Adda, il quale deituo propino de t t e 
poi principio a quefta fabrica,e fece tare il Sepolcro, (ìmile a quel 
10 di Tetrafanta:e fino a ldid 'hoggif i può Iegere,fopral 'vfciodi 
quello quefte paro le . . 

Magn.D.Milanus Scarogninus,hoc Sepulcruin cum fabrica fib i 
contigua Chrifto po fu i t . M. C C C C. X C I . 
Fr.Bernardinus Caimus de Mediol.Or.M. de obf. facra huiusMò-
tis excogitauitloca:vthicBierufalé videatqui peregrare nequi t . 

Et cofi feguitandofi poi,da indi in qua,fi fono,con le pie elenio 
fine dedeuotiChrifiianùedificate l 'altreChiefe che vi fi vedono, 
fendo anche fiati alcuni tanto pij , & deuoti ,che hanno fouenu-
t o per l'edificio d'vna chiefa inciera. Di m o d o che al di d 'hoggi fé 
gli vede fcolpica vna gran parte dell'hiftoria facra,di rilieuo t u t t o 
dipinto,ad imitatione del vero:con molte & infinite pit ture, tan-
t o belle,& tanto ben fatte, & intefe,quanto in altra par te del mò-
do vedere fe ne pofla ;è ogni g iorno fi va perfeuerando, per redur 
re a perf ett ione cofi fant 'opra. Mafsime che d'alcuni anni in qua, 
per gra t ia , & infpiratione Diuina, gli è flato da tovn nuouo mi-
glior ordine,& forma,da perfone pie & deuote.E fi come per l'a-
dietro, i detti edificij erano fatti in diuerfi tempi,& da diuerfe pe r 
fone,le quali forfi non mirauàno cofi al fine, che per auentura heb 
bero quei primi fondator i .Petl 'auenire il tu t to fi fa r i regolata* 
méte ,come anche da m o l t i a n n i i n q u a f i è f a t t o , f o t t o i l d i f e g n o 
d'vnXibro,nel quale fi fono fatti defignare tut t i gli edifici; che pof 
fono commodaménte capire nellafommita di quefto Mòte coti 
tu t t e le loro varie forme,propor t ioni ,& mifure,alle corr i fpondé 
tie delle loro grandezze,con t u t t o l'ordine, & decèro d'Architet 
tu ra ,chef iconuiene : I lqua lnouodi fegno è f iato fa t to daArchi* 
te t t i Eccellenti(simi,& vlf lo, eapproba todamol t igen t i lhomin i 
& perfone intelligétifsime.Et accioche piu chiaram éte fi poflfa in 
tédere,& fapere,tutti gli edificijiche vi fono fatt i , che fi fanno di 
prefente,& che fi haurano có l'aiuto delSig.prima, e poi dell'eie* 
mofine delle pie ediuotef>fone,afareperr<Hienire;fièpoftoqua 
11 feguéte fommario,& ordine, 



I 
ORDINE *ET SOMMARIO DI 

J V T L E L E C H I E S E , E M I S T E R I I D E L 
M O N T E D I V A R A L E . 

i R I T R O V A prima nell'entrar del fantoMon* 
te,qua! tu t to è circondato di mura,vna Porta di 
marmore, fatta có bclifsimo difegno & ord ine , 
laquale fi ha anchora d'adornare con due.mafca 
re,pur di marmore,cioè, vna per ogni parte, le-
qualì gettaranno acqua>d'vna Fontana, fopra la 

Piazza, qualfaradauanti a detta portate fopra detta Por tac i fo-
no fcritti quefti doi ver fi. 

HÌEC nouaHierufalem vitam,fummosq; laborcs, 
Atque Redcmptoris omnia gefta refer t . 

Dentro all'incontro di detta Porta,è vn Tempio benifsimointe» 
fo, adornato dauanti d'vn Portico fopra colonne di marmore , 
nel mezzo del quale fono di r i l i euo le f t a tued iAdamo,&Eua , 
fo t t o rArbo reco lDemon io auitichiato in forma di Serpente, 
con il Dio Padre fopra, in modo che d ica , Adamo doue fei . Et 
quefto è figurato per i i Paradifo terref t re , nel quale i noftri pri-
mi Parenti,comeflero il peccato,che fu la caufa dell 'Incarnano 
ne,Pafsione,e Morte,di Gicfu Chrifto noftro Redentore. 

Si vede poi,vn poco difeofto vn'altro Tempio,fat to aimitatione 
della Capella di Loretto,ber, adornato,doue è l'Angelo che an-
noncial'rncarnationedelFigliuolo di Dio allaGloriofa V e r g i . 
ne,diriIieuo. 

Et iui preffo in vn'altro loco, è la Vifitatione della Madonna a fan 
taHelifabethTpur dirilieuo. 

Cammando poi alquanto inanci,fi trouano li tre Magi che vanno 
adorare N.S.inBethelem,dirilieuo bellifsimi. 

Seguita poi laNatiuita di Noftro Signor, nel prefepio fa t to a imi 
tatione di quello di Tetra fanta pur di r i l ieuote cofi feguendo 
poi fitroua. 

LaCirconcifione di Noftro Signore,dirilieuo. 
L'Angelo che auifa S.Giofeppe dormendo , chc fugga in Egit to 

con-



- , • . . Jt con la Madonna,&Noftfo Signor,di'rilieuo. 
La vccinonedellilnnocenti per comandaménto d'HerodCjCs di 

quella è fatta folamente laChiefa. 
S.Giofeppe chefuggein Egitto,conlaMadonna cN .S. fattidiri 

lieuo. 
Il Battefmo di N.S.fatto di rilieuo. Doue fi&rrJatichora defcen-

dere l'acqua della fontana,per fjrvn riuolo,a imirationé del fìu 
me Giordano. 

LatentationedelDemonioaN.S.nel deferto fattadi rilieuo. 
La Samaritana a ragionamento con N.S. al Pozzo, della quale è 

fatta laChiefa. 
Il Paralitico che fi falafciar per il Tetto, per trouar N.S. con li foi 

difcepoli,di quello è fatto il tempio. 
Il figliuolo delia Vedoua refufeitato da N.S. del quale è fatto il 

fondamento della Chiefa. 
La 1 ransfiguratione di N.S.Sopra il Monte Tabo r,fondata. 
La intrata di N.S.in Hierufalem, il giorno delle Palme,che fi ha da 
fare. 

La Porta Aurea,per doue entrò.N.S.in Gierufalem, che fi fari. 
Il Tempio di Salomone,che fi farà,conforme a quello che fi leg-

ge nella facrafcrittura,ornato di vnrichifsimo portico di mar» 
more.qual cingerà la piazza,doue di prefente è vna bellifsima 
Fontana di marmo, riccamente fabricata, e circondata di bel-
lifsime piante d'Abeti, con ordine bellifsimo,& in detto- Tèm-
pio fifcolpiràlaftatua diN.S.Giefu Chriftoconla sferza in ma 
ne,difcacciando la Turba che faceua il mercato nel Pòrtico del 
Tempio,&dentro vn sacerdotechefacrifichi vn'Agnello: e fa-
rà quello d'vna fpefa grandifsima. 

Il loco doue flette il Paralitico trent'otto anni alla probatica pi-
fcina,nelquale farà vn'Angelo,che con bell'artificio tarà conti-
nouamenteil moto dell'acqua,con labachetta ,qualpifcina fa-
ràfatta con l'acqua,che cafcarà della fudettaFonrana. 

La cena che fece ilN.S. con li fuoi Difcepoli, che tuf ti fono fatti 
di rilieuo. 

Come N.S.lauòli piedi a fuoi Difcepoli,che fi farà. 
L'Oratione di N.S.neH'Orto>ch'è fatta di rilieuo,e fe gli agiongc-

ranio li tre Difcepoli,che dormirono. 
LaprcfadiN.S.fattada giudei,per il tradiméto di Giuda, ch'è fat 

tadirilieuo. o:. ?. / . . • 



Come N.S.fu condo t to a Càyfasnel palazzo, che fi farà.' 
Il Palazzo di Pilato ,~doue di rilieuo fi vede facto come N .S .fu ba£ 

tu to alla colonna,e come fu coronato di fp ine , cfegl i agionge 
r à , c o m e fumof t ra to al Popo lo , e come Pilato fi lauò le nfani, 
nel volerlo fentenriare. 

Come N.S.è condot ta alla mor t e , con la croce in fp alla, qual fi 
vede tu t to di rilieuo. ^ 

Come la Madonna e tramortita vedendo N.S .condotto a mor te 
Come il N.S. fu fpogliato de Tuoi panni,e condotto fopra il Mone 

teCaluario,ch'è fa t to dibellifsimo,& benintefo rilieuo. 
Come N.S .fu crocififlo fopra il Monte Caluario , in mezzodì' doi 

ladroni, circondato da molta t u rba , il t u t to di r i l ieuo, bellifsi-
mo,con pitture di marauigliofa,& eftrema bellezza. 

Come il N.S fu leuato di Croce,e porto fopra il lenzuolo, circon* 
da to dalla Madonna,con le Marie,fan Gtouanni e Giofeppe Aba 
ramatia , tut t i di rilieuo. 

Il tanto Sepolchro di N.S.Glefu Chr i f to , qual è fa t to ad imitatìo-
ne di quello di terra fanta. 

T Apparitio ne di N. S. refufeitato a Maria Maddal. fat ta di rilieuo. 
L'Apparitione di N.S. refufeitato allidoi difcepoli , cheafldauano 

in Emaus, dellaquale è cominciata la Chiefa . 
L'Apparitione di N.S. a tutt i li fuoi Difcepoli,che fi farà. 
Il N.S.che afeende in Cie lo^ di prefente fe gli fa i l fondaméto del 

laChiefa. 
Come N.S.mandò il Spirito fanto foprali foi Difcepoli . 
Il t remendo Iudiciovniuerfale.chefihadafare. 
Si farà anchora il Limbo di doue N.S.cauò le anime de fantiPadri. 
Il purgatorio,& l'inferno, quali fi faranno nella valle, che refiaa 

man fianca,nell'intrare di «fio Monte , fo t to terra, (opra quali fa 
ranno liTiburij.a modo di volte, fatti di vedri , di colore artifi-
c iat i , per quali alle perfone parerà di vedere in decti luoghi le 
anime.& altre cofe abrugiar di f o c o , fi come farà conueniente. 
a l ' vno ,d ' a l t ro mifterio,&la ftradaper andarui farà negra, fior 
ta,& talmente tenebrofa,che renderà fpauento. 

Vi e anchora,vna Chiefa afiaigrande dellaGloriofa Vergine Ma-
ria,cóla ftatua della Madonna,nella Sepoltura fopral 'al tar mag 
g io re , & come afeefe in Cielo , con le fiatile delli dodeci Apo-
ftoli intorno,tut t i di rilieuo.In queftafotio apefi i fegni t}i molti 
voti & delle gratie ot tenute. 
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D e s e \ I T T I 0 N'é 

DEL SACRO JMONTE DI 
V A R A L E D I V A L S E S l A , 

Sopra ilquale è il Sepolcro di N.S.Giefu b r i l l o , 
Con molt 'altri loghi, adimitatione 

di quelli di Terra santa . 
* 

I ^INTHiOjd'Aganippet 

od'Erimar4o3 

Di Cttberone 3 d'Ida 3 ouer 
d'Atlante, 

Del Monte di ^ eottafkerofanto 3 

D'Olimpo, ò talpe > d'Ale* 3 ò di Fefante 9 

D'Etri a,ò di Mot Ribello 3io non cantot 

V^e dirò d'altri montile con tante 
Hifìoriefauolojejn ogt'i parte 

• Empion l'antiche 3 e le moderne carte» 

Dìrod'njn Monte faro3cue fi <vede 
O^oua C ierujàlem3anci il t ittatto 
Della V it a .ch'eterna rutta diede 
tA ncijclfuo morir Jal qual disfatto « 
Fu il rio patron della Tartarea feae3 

E fatta nona leggere nono patto: 
Telcuifur ci pietà leftcre porte 
%Averte3e uwta evi morir U morte. 

rs tj 



1ìenfò che queflofacro,efinto effetto\ 
%A più mrgata lingua che la mia, 
E ialtro foco a ben accefo petto, 

u P<Su' dirlo interamente>conuerriA : 
Ma pregare clfè dt quel primo 0getto, 
Tanta nvirtù saftiri,e mi fi dia, 
Che inpmpltci parole ,e in bafto canto 
Tarte pojfa rttrar del loco fanto. 

Fra i monti chegl'Infuhri hanno alle (palle, 
Verfodoue il foffiardt Borea feende, 

V alle di se J^cl TI ago piano dell'amena -valle, 
Che Sefia bagna,e d'efia il nome prende, 

Strada per 5* erg?<~vn bel monte, che da più d*<~vn calle , 
incòmoda E d'amPta Strada,ouefìpiggaè feende, 
e tutta fos Tien la [alita commodaalfuo colle, 
legata. Che,non melt alto,'-verfo il ctel seHolle. 

fiume.0"6 Su hr'iua d'<vnfiumechriJìaUim. 
Terra di Che d'alti monti mormorando feende , 

Monaftic-. Efr* ^ar4^et^ bel monti roteino. 
ro,echiefac Oue per fu montarla T/iafiprende, 
v l tae" af Francefco Serafico e dtuino 
lìóedichri V» mon*fhcr,e ̂ vn bel tempio s'eflende 3 
fio di piecu U^ejqual ha dotto mafìro ben depinto. 
Sfsima!6 0 Cmef* *1 pwo crrorda Cbrtflo ettinto. 

Vn 



V n picciol'ordtorioya me^afceft 
Si troua3uerfo la cima poggiando* 
Cb'àimitation'è fittad'<-v>naChie/k 
Che ft ritroua fui Qaluario andando,« « 
V^elloco doneràfiaticbes$aoffefa 
Dt Dio la Madreft fermò allbor quando 
*Andò con Maddalena }e con Giouatmt, 
'Delfigliol a Vedergli ejiremi affanni. 

s.Mafia del 
r ipofo . 

'Pmfu falendo/verfò il monte Santo, 
Di nono <Waltra cbiejaèftbricata , 
Oue di Chrifio (la depinto quanto 
SucceJfe,alIhor che fece la (ita intrata 
V^eU* Qtta3eglt dtjfe conpianto 
Che rmarna dittrutta# diffolata} 

Perche quel gran Meffta non conofcea 
Cb'a utjttarla in tempo tal *venea. 

Intrata di 
Chrifto in 
Hierufalé. 

E dì mura ben cinta et ognintorno 
Lafommita del monte ,cbe l'entrata 
Ha <i,rvna porta3di Luor adorno 
Dt marmoJben intefa.e concertata: 
D arboriantiqui dentro tnogm corno, 
E difrefe ombre è '-vagamente ornata» 
E <~uerdi cclli3epoggi }e ombro[e avalli„ 
Qui (òno efonti3in liquidi cbrtjìalìi. 

"~B tìj 

« Porta del 
Monte. 
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D'alcuni monti di maggior altezza, 
Vtendifffo quei?un dal fiero mento 
Ch'Aquilon (pjfi43c<:t> lafuafierfzga, 
SiHhéton grato }e placido concen: o } 

Zefiro fj>ira3con Jomma dalce^a} 

Ogn'hor ftcre aure 3c heJommo contentò 
,"Rendo» a l'alme, qui hete>e gioconde, 
£ol dolce mover de bei fiori3 e fronde• 

Dentro pa ffuto a fronte de l'entrata, 
DA dotto are hit e it or un'ALTA chiefà 
E fatta}che di marmo la facciata 

Chiefa di Sopra d'alte colonne tienfoffefa : 
Adam , Se In cjuefìa, di rilieuo è fabbricata 
£ua* Quella prima fi air. ara sgrana e offe fa 

Che fero a iddio col pomoJnobedienti 
Ch antichi nojln dot primi parenti . 

Jjhti fotto l'arbor del uietato pomo 
Si ueàe Adamo&Eua ftarinftemes 

E quel Serpe crude!,th'ucafe l'homo s 

Precipitando tutto l'human feme3 

E foprt ti fommo Dioici) el mortai tomos 

Veduto hauea dalle partifupreme3 

Sta in atto che gli dica douefei, 
«Adamo ufeito de precetti mei • 

' ' Vn 



Vn facro tempio, più oltre paffuto, • 
Siuede confcoltura affai belata 3 

C'be con grand*eccellenza rileuato 
Di Vergine dinota e timorata> # 

E di ce Lette D^ontio a lei ^andato. 
Ha in metiliJìmuUcro: e la ^(ondata 
Ti raprefenta tjue flaych'à Maria 
Fu fatta tn Nazareth del gran effia* 

La Idonei* 
ta. 

Si uccie poi come fu uifitata, 
Dalla Verginefanta in burnii gonna 
Elifabetbj in cafit[aiutata 
Di Zacharti la Janta antica ̂ Donna, 
Che rapita dal Spirto> f t j infiammata 
*Diff 'e3dvue che <~uiene a me Madonna 
Madre del mio Signor}o benedetta 
Sopra tutte le donne Donna eletta. 

VifìtanV 
ne della 
Madonna, 

0 d'ognigratiapiena}o benedetto 
Del mentre tuo ti facrofanto fruttos 

Ecco che nel mio mentre il pargoletto 
Vigliai fi maffe3al tuo [aiuto tutto 
7\iuerente,alSignor3cb'tn te e concetto: 
E con fiat ne 3 e pttturejjcn confìrutto 
QmtempUr fojjì il fanto e dium'atto 
In un bel loco ornatamentefatto. 



V # 

Spinge rido in quella flrada ilpiede manti9 

(^ome andaffero Chrijlo ad adorare3 

Chiefa de i Bea /colpiti nvedrai i éM agi fanti, 
tre Magi. Formati con miniere coft rarey 

Che par ch'abbico '-vita i lor fembianti} 

Ne a pienfi può in quesTopera lodare j 
rìj 'alti camili ilfuperbo iauoro, 
E frala turba benjcolpitvmoro». 

Di qui paffato nelle cbiefe prime 
Qmtemplarai in degno loco efanto 

Natiuità di 3 ; TSetblem terra3che non fu de l'ime f VirìQ 
Di Giudaytl Nafcimentofacrofànto: 
Euedrai come dalla più fublime 
Parte dtlC'el difeejo in franti manto 
Di pura Verginella 3tn atto pio, 
Tra net nafcejfe il gran figliai di Dio. 

E qui fi mede come in loco humile 
Gtacque tlfeme del cieldiurno e caro, 

chrifto nel ^rafbue3e CajìneUo inerte e wile, 
pre epio. ^ ^ pattar 3ch'el <vifitaro3 

La fama Matre il figliAtn gentile 
Lieta contempla, e il pio Giojeppe a paro. 
E jonqueflt riUem di fattura 
Tal}chefa munita l'arte allaN atura. 

Doppa 
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Doppo una pertaffi una fiala *Jcefa> • 
(on bell'arte ditti armofabricata 
S'entrain un altrafacrcfanta ihiefk 
D'ordine ricca 3e di uagbe^a ornata» 
Nellaqual chiaramente ut %amprejk * 
Del ueccbio StmeonU de fata 
V tfla di C bri fio, fé/ ti bramato u>fo3 

Quando nel tempio ei l'bebbe ctrconctfo, 

Languido Fìat di fua cafa in un lato3 

San Gio/eppe ritrouajìa dormire3 

In un loco doppo epe fio paJpttOj 
E cerne L'Ancel dijje chejugire 
Douejje conia madre,e ilbanbinnato a 

C 'H erode ricercata far morire 
Et e /colpito l ene,e in tal maniera 3 

Che imit ation non par» ma cofa uera. 

V borrendo3fero3e divietato Jìraccio 
De gl'innocenti figli 3che giàfuro Innoccntfe 
•Alle dolenti madri3o morti in braccio, 
0 toltiyC poi {cannati f il fatto ojeuro 9 

De l'empio Re3per tema de Ctmpaccio 
Ch'egli hebbe di quel gran Signor ftttuh9 

Sarà (colpito m um cbtefa mante, 
Ctiè fatto è neUandar uerjo Iettante, 
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c. 
(omejn Egitto fopra l'aftnello 

Fugiffe, tutta piena di timore 
». Gìofep- La Vergine portando in lembo quello 
EgittcTcó Che fi* del tutto fòmmo C reatore , 
la v ergine Guidata da G^ofeppe ^vecchiarello , 
c'1 figliolo Carco d'arnefìjit fatto buon [cultore 

In rvna chiefa d'ottangolaforma, 
Di quella nvia purfeguitanch l'orma. 

Doppojn,njn bel Tempio hu nilìato, 
hanci a l'homo ti gran Figliuol di Dio 

dfchrifto ^ 1 mntre iHS^° * battegtato 3 
Che dijfe, Ecco l'Agnel ch'ai mondo rio 
Leuaogni macchia, e toglie ogni peccato, 
Et al Giordano in riua Catto pio 
Stan gli Angeli mirandoe fattura 
Quefìaeh bellaae ben fatta Jcultura, 

Tofcìa ritrouarai,corne ti sfacciato 
Tentatio Satarìardiffe 3fott 'humana <•vijìa, 
ne di N. s. Inatto Signor del Cielo hauer tentato, 

0 E come quel che fama non acqui fta, 
EJfer dalla battaglia dtfcacciato 

, Nella cieca prigion d'ognialma trijìa: 
E quello è di rilieuo tn runa chiefa, 
S estendo purper Ufir adagia prefa. 



! 
Qo ch'alia Dnnao di Samaria attenne y • 

Ch'ai pozgp ragionò col gran A4 epa, L a Samari 
All'hor che tuttafìupida diueme , tana, 
Ter che della fua evitagli[copria • # 

T a t t o <7 pajjato i e cornea Ckefu tvenne 
11 pepol tutto 3 c/tf qucHofentia3 

In <~vn tempiotto3che di nouo éfatto 
Sarà da buon fcultorprefìoritratto» 

< • *> E quant ou agita 3e poffa in nei la fede 
Si potrà, in.una chtefa conte melare, \ 
Mirando quell'infermo, che refiede cognato 
V^el lettejper tanti anni3fen^a, oprare 3 

E quando fra le turbe Chr>fìo <~vcde 
Si fa del tetto mancia lui calare 3 

Che con <-uoce.3e uirtu[antaeaiuina: 
Gli dtce.ypiglta il lettolo tu3e camma. 

Seguendo , in una chi?fa cccenciata, u figliolo 
Hafft dafar3come la <~cedwtlla3 della vedo 

Fujfedal Signor mjiro cQbfuiatas tatof"^* 
Quando pia ngendo3e il popol dtetro a quelito 
Tel morto figlto3la barra ir/contrata> . 
Fu da Gieju3che conchtxrt fiuella 3 i 
E con [arvvcegiu ne l centro udita^: u\. 
Quell'alma rtuocaniiojomò m wiia* 

^ -v / » . . 
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SopraìI'rvn mnticelloju'è fondato 

VnTempio >purfeguendoqueftt via, 
Cìefu fi [colpirà tram figurato 
^ M a n d o di Mofè}e d'Helia, 
D'un htcidofylendor at ormato 3 

EconTietroye Giouanni3anche <~uifi* 
Giacobo fatto 3come in terra andar u3 

Tel gran Jftlendor3che fui Tabor miraro• 

Seguendo trotterai molt*apparato 
Vn affai grande loco molto bello, 

Cena di ^oug»come coidodm da lato, 
Chrifto c5 Q>ntf° manguffe quelpa/cale agnello, 
gli Apofto Vedraiyche (tgran tempo de fiato 

tìauea con lor mangiari accio cbel fello 
Di Adam peccato poi prefio lauajfej 
EU gran carco di noifeco porta}] e. 

si J; P j\ „:5 

e il ~ue cchio Pietro >Gtacomo}e Giouanni 
Come al petto di CbriUo dormi alfbora 3 

Hartholomeoj f t j <tAndreascome in affanni, 
- Stero fojpefìj rv'e Giacobo anchora3 

Ma: theo3 TomaJò3e Giuda3tlpten d3ingannis 

Che il.pan dal £14aftro dato fi diuora3 

Tadeq.e Filippo3 chebber con Simone3 

Delfio ^ran traditotàmmiratmc, 
ò D'<vn 



D'un bel rilicuo.aìlagran mèhfa intorno, 
Accommodati fattogli antedetti} 

fon moltt ferui jn que fio loco adorno, 
Scolpiti in modo,e in attitantofcbi&tl\ 
Qke imitano a far qui long* Jogtorno 
E njagbi (j>irti3e purgati intelletti: 
Per mirar lafejnbian^a di coloro3 

C'hor fe neflanno in aelneljommo eboro, 

Jn u va g rotta pofeia trotterai 
fame JhJft il Signore in oratione, 
*All'bor che dijfe Padre che in delfini 
Queilami lettale fi puofijfione. 
(olgran calice tAnge lo <~uedrai3 

E deLfudor di [angue l'ejfufione, 
E<z>nlocoul,che benfia marauiglia, 
Se dipianto non bagni ambe le ciglia, 

Christo a 
l'oratione 

Trefo ain)norto3a queflo non lontano, 
Scorger fipuoycon qual crudele effetto, 
Jl tradiiordi Giuda ali'tnbuntano 
Tcj)ol'Hebre&}colmo d'ogni difètto , 
Il no Siro Redentor ponejfeinmano, 
€ cóme il bafeio dando aldino affretto, 
£M*Bro a Giudei che doucjjerpigliare 
QwUbefe. il cièltlàterrajl Sol e'imare. 

G.Chrifto 
prefo da 

«Giudei, 



V 
Et conte fu dalla peruerjafetta, 

Com'buom maluaggio fìretto incatenato 
E cantra ilferuo Malto la wendetta 

® lii Fveiroycol coltello infuriato, 
E* il fc andatola fuga già predetta, 
D J quei cbs fbrtfio haueuanfeguitato 9 

tAppar nel tempio 3 di ricca /cultura 
Ornato3e di fìntjjimapittura, 

Qtme dinanci aCayfa fu menato s 

Da Farifei e Scribi con furore, 
Chrifio di E come faifam ente fu accufato 
narici a Ca jyyauer C0mejf0 error il Redentore: 

E come fuJche mito}e mal trattato, 
Con bor rende per còffe 3 e con dolore y 

Sarà in <zrn loco con bell'arte mpreJfo } 

Cb'e commiato a edificar]} aprejfo. 

Dei éfrlonte in altra parte regiratój 
Palazzo di Si trouàrvnloco^cb'el palazzo e detto, 
Pilato. Dì Por4Ìo3o fa 'Pretorio di Pilato 

* Dou'bebbe cantra QhriHo.acerbo "effetti 
Vempiogmdicio3che per lui fu dato. 
Ma non è quello loco anchor perf etto 
Ben efre (ir/ hqrfottq Ujtto tetto copra > 
Cvme.eàrOtPiipiit à'rvnà bell'opra. 
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Da manigoldi in atto acerbo e fiero > 

aÀlla colonna Cbriìlo flagellato, Chrifto fla 
Dafcultor dotto affi militato al njeros gellac o al. 
D i quejìo in <~jn dei lati è dimojìrato 3

 l a colóna. 
E come fojfe macerato e nerg) 

D'a^n i flagelli,per coffojt vergato, 
Dt Cbrifio tiJacro corpo, in ogni parte 
Vi ba/culto di/ito majlro fottìi arte. 

Et come ne lo isolfe coronare 
*Dt duri ffini con la canna in mano t 

Et porre njnuelo a quelle luci chiare» E coront 

Di frana e fiera gente un fittolo infano, to di fpinc 
Ttnto nel <~vtJo di jue (voglie amare, 
E fcbermrlo con modo molto Brano 3 

E* fottìi mente i in naturai ritrattos 

Ne l'altro lato del palazzo eftratto» 

Si troua poiiwvnachie fa nera > 
Con Spettacolo fiero, acompagnato 
Da faldati 3e da gente molto fiera 3 «o ce'* * 
Conia croce alle (palle incarni nato. § 
Cbrifio Gtefujn mezgo a l'empiafcbìera, 
Seguendolo Cioumni adolorato. C» 
Che di Giefu fofiien lafconjolata 
Madre3 da Maddalena acompagnatat 



I 
(jotnc fu C bri fio de panni {fogliato, 

Spogliano Montando il monte pp't,Qilttario detto, V 
ne di N. St D\(el mesgo a manigoldi mal trattato, 
mcffaCffin Contemplar poff con pietofi affetto, 
Croce. Seguito da M^riaye dell'amato 

Dtfcepolo diluì^ è l'effetto 
Sculto ft bene}e dottamente fatto 
Che njero fembra, e non del <ver ritratto, 

Ter runa jcala afeefo al facro monte, 
Mòte Cai- S'entra nel pia d'ognialtrofacro tempio, 
uano do- (eltjualcom 'pagajfe Giefu l'onte 
fio pollo Fatte digit tAuiprimi jncrudo feempio, 
in Croce. E'pofìoj come aperse il fàntofonte 

Del(ìejfo fangue,accio che not da l'empio 
Satanjlegaffe^ffemìo con atroce 
Dolore aliato fra dot ladri tn croce. 

V^el modo ifleffo che (ì puopenfare 
Dt madre,che di tanto accerba morte 

^ r) L'unico <-veda fiso figliol penare s 

c Nelle braccia al'afflitte e femimortc 
Faie. campagne la/cta/i cafcare 
Dt Marta la figura^ dt talforte 
Come che di ciò lenta grandi affanni, 
Uimagmerui éfatta dt Ctouamt. 

Ne 
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S\e può con occhio afciutto almafedele 0 

JQhi la gran turba [cult a riguardare 
De manigoldi 3 e di gente crudele, 
T ut ti tngejti ut QiriHo difir ucciare 3 

Vnn / ergerli acetone amarojtle 3 

L'altro jcherntrlo con le uo^lte Amare, 
Ghefìo mirarlo con acerbo affrettos 

j@uel col porgenteferro aprirgli il petto. 

Il Centurione con lafyuadra armata 
Par che di cufìodirlo habhgran cura} 

E ih e in giocar la <~ve£ìe a quel Spigliata 
Provino t reifaldati lor uentura> 
E che di donne, e di turba adunata 
Di 'veder C bri fio granfchierA procuras 

E-fra l'altre in bell'arte a maraviglia 
Vna cingana *v'è con/itafamiglia» 

Gli.ingelifar nel ciel tutti dolenti 
Paiono per pietà del fuo Signore 3 

E turbati moHrarfigli elementi, 
Trini del Sole}e d'ogni fuo Splendores 

E far fi terremotile nafeer <~vetjti> 
Par che fi Tjeda d'effremo dolure : 
E il tutto ejfer non pintore infculturas 

&1 a dell'ifiejjoparto dt Snatura. 
y> 
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Bfe U tutta voleri ricontile 

Di quello Tempio }e la bellezza,* l'arte, 
Le fiat ne ,le pitture,* l'opre rare, 
Sarta un vergar in infinito carte, 
\]:encn ha^queffe in tutto il mondo pare < 
Cerchi fi pur in qual fi voglia parte 3 
Che di Fidia, Trafittiti d'Apette, 

di Zsuf i nonfìtr l'oprepit* belle. 

Al pie di queflo,al mez$o giorno,[tede 
,. r , , Vna chtefetta,con piatole mura, 

Ghiera del . J ,, , i C — J » 
le Marie. ^(el montar d vnaJcaUj in cui Jt vede 

Effigiata di fina pittura 
Una pietas di quello a cui diede 
Cie/u fue piaghe imprejfe, la figura3 

E pinte gli fon quelle ch'a Ilaria 
Ch(e fot gratti dolorfer compagnia, 

Verfo ponente poi,fico t'imita 
Ctouanm il cor aeflro a Ugrimare, 
E a [epe Urlo ti chiedono aita 

, Ntcodemo,e Giofeppe,e a contemplare 
Chriflo rol Giefu tolto di croce,e tramortita 
to di croce Vra le Marie, di lui la madre Hate, 

Da perfetto fpultor mgetti:e in atti, 
Con molto ingegno di rilwuo fatti. 



Sott'un -VÌCÌKO portico di fuor E , 
Fortato a [epe/tre,è di pittura Q Iirirto 
Vn Qyr tttos the non mài Zenf i pittori po; tato a 
Ut queiìa finfe piùbeilafigura, ° o fePeJire. 
Ne fu depinta mai di bel colore 
C°Ja, d'alcun di fama non o/cura, 
Che <~un fan Francefcopoffa pareggiare} 

Tinto più inanci jopra d'un'ali are. 

In runfepolchro/ba forma e mifura, 
Di quel ài Terra Santa >(dfr il ritratto, sepolohr© 
Fra aoi zAngeli Chi fio m fepoltura3 di ^ l a 

Vicino a quefìo e poi fculto e ben fatto: 
E prima eh*a quello entri > la figura 
D'njrìAngelo uedrai} e a>n raro efìratto, 
\Detla donna ch'andò ccn gran femore 
tAl Scpolchrojper ongere il òtgnore.ì 

lutando>e di cclonn entro adornato, 
Oltre pacando, un'altro tempio njedì> 
E in me7^>a quel di Chnfìo fufeitato 
L'imago star3 con éfti addalena ai piedi, 
In atto che gli dica, Perche flato 
N on fon dal Tadre ancbcr3 adietro rkdi 
Ne mi toccar. & è d'effetto e d'arte 
Dittino (jusjìo Tempio m ogni partet 

D ij 
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ne di Gie-
frjUIaMad 
daterà. 
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(orni ilno&ro Signor, tutto diurno 
In Emaus andando, fu fatato 

Apparitio Si dtmo{lraffe,come Peregrino, 
ne diGicfu / quili doi,a quat fu dichiarato 
Chrrtlo a ? 7 > 
Luca c Clc Delle Jcrtttuh ti fenjopel camini 
ofas, £ il creder tardo e duro improperato: 

Ghi aprejfo in <~una cbiefa sba da fare , 
Che cumenetata è già d'edificare. 

Vn dolce piano a peregrini grato, 
E d'alti abetine di bell'ombre adorno 

p-n° jc°f ^ 1U(t ^ quefi° tempio al dritto lato, 
fime fem- Che dtjfejo dal Sol dimeno giorno 
pre verdi. £ dal monte Caluario} e circondato 

\Da molte cbiefe3e d'^vnportico intorno : 
tA cui forge nel me%$o d'opra rara 
In uiuapietràsvna fontana chiara, 

'Ter quattro gra^i ognintorno s'afcende 
tA queflo fonte,che con dolce e grato 

bellifsima ^ u r m u r e a'a^t0 m rvngTAn ^ fcenle, 
** Ch'in ctrna a quelite di pietra tagliato: 

òapra di queflo -verfo il ctel s'eflende 
L'tmagme di Chrifto ìu-citato, 
Che del limpido fonte manda fuora, 
Per ogni piaga un rufalletto ogmbora, 
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Chiefa del 
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to 

£0/0* apparejfe nella Galile a 
*A Discepolifondandoli pace3 

ffirtfto Giefu come predetto batte a, 
Sopra d'un colle,in un tempiotto giace 3 

E comeToma,che ciò non'rredea. 
Sgannate fu dell'error fuofallace j 
h come amaramente il fuopeccato 
FtarjgeJJe quel c'bauea Ihmo negato. 

tAlzarfi in bianca nubese gir al cielo 
Dal Tadre eterno3cbe gouerna e re<jge 
il tutto poi c'bebhe con tanto zelo 
cl) aian Cbrislo laJua Janta l gge3 

Che musar non fi può per caldo3ogelot 

E mirar cto>e fluptrfi il fanto gregge 
Ueferut foi {colpito molto bene 
Via in una cbiea3c'borprincipio tiene 

Seguita doppo quetta urialtra cbiefà3 

C'bel loci i aprcftnta>oue l'eletta 
Qtmpagmafu dal Spirtofanta acce fa, 
Manwt» è quffia anchoi tutta perfetta, 
Terche la Janta Htftoria cb'è compi efa 
Deptnta in questo loco ̂  fi a aeletta 
Sculturafottilmente aejìgnata, 
Che per ciòfare quejta fabruata» 
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b F'ènui altro loco pci3 queflo p*ffatot 

Daue dalfacrofanto Eterno 'Padre 
Dal crei ̂ vedrai untAngelo mandato 
*slllf Ke rgt ne [anta, Spofa3 e madre3 

(oms chi gli nmciò j cb'a migliorflato 
Douea paffar fra le diurne Jquadre. 
Ma farà in breue quejìo fanto effetto 
Mutato in altro, a gite/lo loco eletto. 
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Valle di Io 
fafet. 

Il tremendo Gtudìcio njmuerfJ.e 
C he fatto fa dal gran Figli uul di Dio, 
Nel fin del mondo3e com'il bene e'I male 
Haràpremio3ecafligo,(djrogni rio 
1Dannato in pena3 fej in foco eternale , 
Sar a jì condotto m gloria ciaf un pt0i 

Scolpito fi* qui?, doue in -una "valle 
*Adoi fejjulchri rvai pel uicin calle. 

Vna3 fra tutte/venerabii Chiefa, 
Chiefa del Alla beata Vergine facrata 3 

S d d ™'(o«'f"U ì ippef, 
in Cielo. Siàfcuna inftgna3 in n>n piano è fondata 3 

Nellaqual come fu nel Cielo afcefà 3 

Da ghangeltcì chori acompa^nata3 

V^ellaltoalzarfi con molto fplendore* 
Ha pojìo dotta mano di jcultore 



Sopra taitar di quefia, ornata intorno^ 
E d'argento 3e di gemme $ di fi» oro, 
Vti arcafitcra3o fta tumulo adorno, 
E'pofo di (Imfmo lauoro : 
E in ejfo Ha di Itt, ch'el terzo giofn<P 
Viuafu ajfonta nel fupremo Choro, 
L'imagine 3 [colpita tn quellaforma, 
Che Giachi di mortai jonno fi dorma. 

Io taeero delle Reliquie fante 
Di quetfi tempre de glialtari ornai, 
Ne a pieno dir potreigtamai di quante 
Indulgenza diuine ftan dottati : 
I dolctfit't poi, le njagbe piarne, 
E le pitture fino in tutti i lati 
Senta numero qua, fi che il mio dire 
finirà qutifenza poter finire» 

I L F I N E . 



D I M F R AN C'È S C O C 

OCAiR fòpra gli Ahi f i i fondamenti 
De i ampiaferra, e qua.fi un fottìirvelo 
L'arra (piegar con le tue mam/l Cielo, 
èie Belle formar chiare, e lucenti, 

T l r /egge a i mari, alle tempere>a i venti, 
L'humido rvnir alf»ocontrario, e'I gielo, 
(on previdenza eterna3 e fcmmo zelo, 
E crear, e r.odnr tutti t <~u.ueni, 

Signor fu poco alla tua gran pcjfan^a 3 

Ma che tu Dio}tu Qreator uolefit 
D^afcer huctn, e morir per chi t'cfefe 

Q tar t0 l'opre de fei giorni auan^a, 
Ch io dir mi fo} no'pfn glt Angelt ifle(fi 
Dicalo il uerbo tuo s che f i ì'wtefé. 

I—r, ( - , • 
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